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TORINO, 30' APRILE 1807 
I 


ll Ministero 
di Agricoltura, Industria e Commercio, 


Mentre la Gommissione del bilancio sta per pro- 
porre la soppressione del soprascritto Ministero, ci 
si dice da fonte molto attendibile. che sia disegno 
del Governo di ridonare al Ministero medesimo 
servizio dei pesi e’ delle misure, di attribuirgti 
Quello delle zecche, e pare anche deciso di asse- 
gnargli la marina mercantile. 

Vorrebbesi così infondere a quel Dicastero una 
fiuova vita per salvarlo dalla minacciata rovina e 
dargli un'importenza che mai non ebbe. 

Gerto coloro — e sono molli— chie nen credono 
alla necessità dell'esistenza di quel Ministero, fra 
cui. pare siasi schierata la Commissione del bilancio, 
certo non s'aspettavano di veder risuscitato od al- 
mono, galvanizzato questo cadavere, molto più che 
il De Blastis non pare l'uomo da venir sospettato 
capace di tali miracoli. 

Ma il vero è che oramai occorre una desisione 
deninitiva riguardo a questo Ministero, la cni esi- 
stenza tisica e precaria si protrae con nessun utile 
e parî autorità; e la Gomera ford assaî bene a pre- 
nunziarsi sollecitamente in proposito. 

Noi da tempo siamo venuti invocando la soppres- 
sione del Ministero. medesimo, € non abbiamo avute 
rogione di mutar d'avviso, ma anzi di conformarei 
sempre più in esso. 

Nè vale punto punto’a smuovercene la determi- 
nazione che ci sì annunzia di voler dare colle nuove 
suespresse stiribuzioni una certa ragione d'esistere 
a quel Ministero. 

Quegli uffici di cui sî discorre non hanno nessun 
motivo speciele di essere accollati al detto Mini- 
siero. La unificazione dei pesi e: misure. dovrebbe 
esser lasciata alle Provincie ed ai Comuni e se ne 
otterrebbe molto risparmio. 1 sindaci d'altronde che 
hatino da curar l'esecuzione «della legge a questo 
rigusrdo, dipendono più direttamente dal Ministero 
interni che da qualonque altro. Il servizio delle zec- 
che ha troppi rapporti con quello del Tesoro per 
potersi da questo distaccare, La marina. mercantile 
può essere benissimo curata, sorvegliata, promossa 
dal Ministero. foternî, 

Così pure tutte le attribuzioni che la attualmente 
Îl poco vivo Ministero di agricoltura, industria © 
commercio, possono benissimo ed anzî devono ve- 
mir distribuite fra gli altri Ministeri, non solo senza 
danno! veruno, ma anzi con evidente risparmio di 
Spese, con eliminazione di conflitti, ‘con guadagno 
di tempo, 

Fra i duo diversi. progetti adungue' che ci si n- 
punziano intorno al detto Ministero, quello. della 
Commissione del bilaocio e quello del Gabinetto, 
noi facciam voli pel primo, e speriamo che trion- 
fera. 









































TTALTA 
Rivista. 


Negli uftizi della Camera eloîtiva' si è discussa, 
tra le altre%cose, silla proposta di legge relativa 


al porto di Walamo: 





. Essa Vi ottenne una 





APPENDICE 


n 


Ml alg. Nicola Soret, pregiato cittadino di Ginevra, de- 
nidersudo con alcuni suoi amici di erigere nella sua città 
nativa un ospedale. destinato specialmento ni fanciulli 
malati, scriveva, non ha gunri, alla signora mndamigella 
Virginia. dei marchosi Della Rovere, progandola per di 
lei ‘mezzo di procorargli gli schiarimenti , i disegni , lè 
atattatiche 6/le noto opportune , che in Torino, sì pote- 
vaio meglio che altrote sperare, come quella fra lo città 
italiane che è. meritamiento {n fama per i numerosi pro- 
vidi istituti di beneficenza 6 per la fondazione di uno 
apeciale edifizio destinato ai fanciulli malati. La gentile 
signora afidò, questo mandato al dottore Giovncehino Va- 
Jerio , il‘ quale conoscendo come. l'egrogio conte Luigi 
Franchi di Pont fosse dell'ospedalo infantile iniziatore , 
fondatore e per lunga serio d'anni abile ed: accurato di- 
rettore, a lui si volse por avoro i documenti deside- 
tati; i quali furono fa questi giorni inviati alle mani del 
sig. Sorot. N conte Franchi in questa cireostanza scrisse 
inoltre a chi il richieso ua lettera , la quale, inspirat 

dal grande amore della fanciullezza soffrente , o dettata 
da’ un intelletto sagace e pratico, costituisco una norma 
sicura per chiunque intende volgere il' pensiero e l'azione 
» siffatti ricoveri, i quali tendono a sollevare le povere 




















piccola. maggioranza, ma. probabilmente ‘non avrà 
neppure watt fortuna nello: pubbliche tornate, poi 
chè non basta più che una spesa sia utile, deve 
essere di indeclinabile necessità, nè tale è quella 
di tre milioni e forse davvantaggio,, come. accade 
quasi sempre nell'esecuzione, pel porto anzidetto. 
Lo Stato ho già molto da fare per continuare l'e- 
secuzione. delle: opere, che non si putrebbero in: 
terrompere' senza grave iattura; senzachè si addossi 
în questi difficilissimi momenti nuove intraprese, 

A Wenezin mancano seinpre di prefetto , dopo 
la partenza del Pasolini, Le cose luttavia , a detta 
della stessa Perseverunza , procedono egualmente 
bene, perchè il consigliere delegato che regge. la 
prefettura è persona che non lascîa nulla a’ desi- 
derare. Se ciò accade a Venezia, pare che in pro- 

cie mollo meno popolate si potrebbe fare, anche 
per più lungo tempo, senza del! prefetto, 

Catlive notizie mandano da Catania 
setta di Firenze: 

« Unn crisì economica minacola ‘la nostra isola. La 
sporanza del raccolto è sparita, La siccità di quest'anno 
è atta spaventovolo ; oranmuo si vada non si trovano 
cho terra abbandonate dai coltivatori, i seminati secchi 
nel vero significato dolla parola — noimali orranti sonza 
pascoli, le case di campagua albaridonate ancl 

« È un generale “squallore e' sinmo in aprile: il tifo 
bovino fa strage, le vigno e glì albori ‘di ogni specie lah- 
guiscono appassiti; lastato con i suoî calori canicolari 
sì approssa, migliaia o migliain di persona proveranno i 
tristi offtti di questa spaventevole crisi. » 

Sî cerca tuttavia di ovviare in qualche modo sì 
mali ‘onde è ‘afflitto quel paeso, Il Corriere Siti- 
liano parla dell'istituzione di ‘una casa di lavoro 
promossa dal questore di Palermo. 

‘@ Lia buona idea paro che voglia veramento! attecchire; 
il Ministero dell'interno vi si associava per L. 5000, per 
Lx 200 il Municipio di Benevento, primo fra tutti quelli 
d'Italia a rispondere il flantropico appello, 

# L'Amico del Popolo, che con singolar fervore cal- 
doggia il fluntropico concetto, pubblica oggi una lista 
dî sottoscrizioni, l0' quali portato Ia ciftà fondamentale 
i LL: 6111; però fa rilevnre com'essa sia ancor lontana 
dallo soopo, e como a raggiungerlo, più che commiserare 
starilmente ed esagerare, se. occorre, le. piaghe dol po- 
polò, gioverebbe metter Ja mano in tasca 6 con piccolo 
una geacralo sagrifizio ottenero un ene grandissimo, # 

La Nuova, Huma ci dipinge sotto foschi colori Ja 
condizione della Mnailienta, ove è comparsi 
qualche banda brigantesca. A questa manifestazione 
perigliuso, che da sette anni ‘avviene în primavara, 
aggiungausi la. crisi monetaria, concitazione negli 
animi, l'anarchia. dell amministrazioni; (e. si com- 
prenderà in quali conz:zioni versi quella nobile 
provincia, che fu sempre larga di potente concorso 
alla causa nazionale. L'emigrazione, sintomo. della 
mancanza di risorsa locali, dura tuttora; © si ha.il 
poco gradito spettacolo ‘di vedere partire’ alla gior 
nata giovani e robusti contadini, coi perchè la terra 
ove nacquero e che pure è feracissima non può a- 
limentarl, 
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ATTI UFFICIALI 


La: Gazzetta Ufficiale del 28 ‘aprilo roca: 

1. Un regio deereto del #1 aprile, dol tenore 
seguente: 

«Art, 1. La Banca nazionale nol Itegno d'Italin è 
Autorizzata ad emettere biglietti di Banca da lirè due, 
al quali sarà applicato il disposto dall'ultimo alinea dol: 
L'art, 20 degli statuti della Banca: suddotta. 





fnadri di famiglia dal disagio, dal cruccio e talvolta da 
un inutile eradelo rimpianto. ‘Noi kiamo lioti di putbli- 
caro in questo pagino l'interessanto scritto, pervitazi che 
nello altro città italiani, come ora in Ginevra, l'esempio 
del bene operato e le condizioni per conseguirlo saranno. 
accolte con riconoscenza , 0'che troveranno appo tutti 
plauso ed incoraggiamento il. progetto a le riforme in 
‘questa leitera enunciate dal nostro concittadino. 





ORGANIZZAZIONE 


DI INSI 





TUTI SANITARI PER L'INFANZIA 
coni 
Lelleva al Dott. GIOVACCHINO VALERIO. 


HL'mo signore. 

Nel trasmettere alla S. V. Hli.ma il. risultamento 
delle ricerche fotte per rispondere ai quesiti che il 
sig. N. N. proponeva intorno agli ospedali di bambini 
di Torino, voglia permettermi di aggiungerle sepa- 
ratamente alcune mie considerazioni che non so 
moi trattenermi dal ripetere, quando mi è dato 
parlare di quegli instituti che ho tanto amato una 
Volta! che vorraî vedere portati a numero  silfi- 








ciente, e avviati in modo da produrre tutto quel 


@ La quantità di dotti Viglieiti earà dotormiusta dall 
Ministro dello finanro. 
« Art, 2, Nessuno è obbligato nl accettaro in paga- 


igliottì da liro duo so non per lo frazioni di 











tiro venti. 

« La Banca nazionale nel. regno d'Italia cambierà a 
richiesta i biglietti di tiro duo in quelli da lire cinquanta 
0 di valor enperiora, 

n Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo, 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
‘o doi decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
Spetti di osservarlo, e di farlo osservare. 


2, Un deereto ministeriale in. data 95 aprile che 
dotormitia quanto segue: 


41 biglietti da liro due che-la Banca Nazionale nel 
Rogno d'Italia emetterà în virtù del suddetto regio de- 
creto; avranno i seguenti segni caratteri 
«1 biglietti da lire due sono compresi în un rettan- 
cîren contimetri 7 por centimetri d, e sono im- 
nero n dritto, in verdea 
rovescio, su carta bianca, Il diritto del biglietto presenta 
tun riquadro consistento in una piccola fascia nera, che 
porta varie volte scritto in bianco 2 Wire; ni quattro an- 
goli di questa fascia appariscono quattro cifre 2; di 
‘queste le duo suporiori ‘risaltano in bianco entro uno 
spazio rotondo, circondato dall'iscrizione Hanca nazionale 
nel Legno d'Italia, avente fondo nero lavorato a minu- 
tissimo linco intrecciate fra loro; lo due inferiori più 
piccolo sono compreso iu duo ovali neri, sui quali pure 
risaltano în bianco. Il biglietto porta tro versi: il primo, 
curvilinco, con la. parte convessa rivolta al lato stiperiore, 
è composto delle parole Banca Nazionale in carattere 
Grosso fortemento ombreggiato e: composto di minutis- 
sime linee. orizzontali: il. secondo verso è rettilineo e 
contieno le parole nel regno d'Italia -in carattorei maiu- 
scolo; corsivo ero, leggiermente ombreggiato 0 seguito 
da un punte; il terzo verso ad arco, con la parle con- 
vessa rivolta al lato inferiore del biglietto coptieno le 
parole due lire în carattere maiuscolo nero pure leg- 
giermento ombreggiato. Sotto questo verso si stende 
uno spazio che abbraccia la pate inferiore del 


ad è ‘composto di un microscopico ammasso delle parole 
quia lire. 


«Tn mezzo a questo spazio risalta in bianco la cifra 2 
fiancheggiata) a destra dalla. firma del cassiere A Nae- 
zari, a sluistra da. quella del controllore Galliano. Nello 
spazio compreso fra Jo due patti concavo del primo e 
dol terzo verso accennati, comparisce l'efigio del Conte 
di Cavour, la qualò faglia il Secondo verso, ossia la leg- 
‘ronda nel Regno Italia, in due parti, Sotto ciascuna di 
quoste duo parti vedesi stampato ia rosko fl numero {el 
biglietto, © sotto; questo numero vedesi a sinistra la let- 
tera, a destra l'indicazione della serie cui il biglietto Sp- 
partiene, Nel lato inferiore della fascia rettangolare cho 
inquadra Il biglietto vodesi nel mezzo indicata in bianco 
li marca in inglese della: fabbrica americana cho. ha 
impresso {l biglietto medesimo. All'avgolo superiora’ de- 
‘stro tra 5l tondo contenente la cifra due eil ritratto dol 
Gonte Cavour è sovrapposto un bollo circolare rosso nel 
qualo risalta în bianco lo stemma reale circondato dal- 
l'iscrizione Banca Nazionale nel Regno d'Italia. 

«IL rovescio di questi bigliatti stampati di color verde 
presenta spazio rettangolaro portante a ciascun angolo 
Ja cifra 2. risaltanto in bianco sopra uno spazio ovale. 
La fascia che cingo il rettangolo porta ai duo lati minori, 
destro e sinistro, ripetuta quattro volte l'iscrizione. due 
tire, nel lato grande superiore la data della crenzione 
del biglietto, nel Into grande inforiore l'indicazione in 
italinno della fabbrica donde ‘esce il biglietto stesso. Il 
fondo è coniposto di un ammasso di minuto iserizioni 
asprimanti due lire. Su questo fondo ki svolge una sorie 
dî sudotti evali alquanto sovrapposti fra lore , portanti 
l'iscrizione due lire e nel centro la cifra 2. Nello spazio 
compreso ‘entro. la serie di questi seudotti risalta in 
bianco su fondo verdo la loggenda conteneute le com- 

ioni legali contro î falsari , comprosa tra duo fregi 












































bene che da essi può essere sperato. 

Se Ella degneràì scorrere questa mia lettera, ve- 
dr che in essa io non fo che. ripetere quel concetto 
che, come Ella ben ramnienta, mi guidava a scri- 
vere în fronte al rogolamento per l'associazione da 
me fondata nol 4840: — /nstituto sanitario per l'in- 
fanzia è non semplicemente Ospedale dei bambini, 
e a volere chie all'art. 5 di quel regolamento, si ni- 
mesi 2,,3, 4, 5, si caprimesse il. desiderio, di far 
respirare ai bambini aria salubre ‘nolla campugna; 
di mandare un numaro. alle terme d'Acqui; 
aprire ino stabilimento di bagai: di operare final- 
monte cure ortopedichie. Peccato che quell’insti- 
tuto non abbia avuto vita propria sufficientemente 
lunga! Speriamo chie altri più fortunato di noî possa 
mandare ad effetto pensieri che toraerebbero certo 
alilissimi all'umanii 

Quando si ha in pensiero di giovare a bam- 
hini infermi, parmi sia regionevole: di mirare a 
produrre non solamente. un bene presente e ii 
dividuale, ma quello: che possiamo prevedere più 
durevole e più universale. 

 bambiai, nen perdiamolo maî di vista, formano 































i] vivaio. del’ genere umano, ‘@ per questa sempli- 
| cissima ragione parmi che }a' ricerca principale 
| debba ‘essere/ quella di migliorare in essi la qua- 


«emissione: doi dotti biglietti da lino duo: è por ‘ora 
limitata alla somma di cinquanta milioni di Lire,» 
3, Nomine e promozioni nell'ordine matri- 
iano fra lo qualî notiamo: 
A gran cordone 
di Netto comm.Vittorio Emanuele, conti' am- 
fa ritiro, 











mira 





i. Nomine e disposizioni iyonut nel per 
sonale. dell'amministrazione finanziaria duranto il mes 
di felibralo 1867. 





Cronaca Cittadina 


% Comitato medico torinese. — Il Con- 
siglio direttivo terrà. adunanza salato, maggio alle ore 
otto pomeridiane, nel solito locale in via; Oporto, num. 
piano auperiore. 

Esposto lo stato fintaziario &i nominerà ina Commis- 
sione per lo studio della questione vertente sull'esercizio 
delle farmacie, © si delibererà pel Congresso provinciale. 

TI segretario 
Pasotini dott. Evasio, 

“@rario estivo delle ferrovie.— Da vi- 
rio: parti © da diverse. persone ci vengono richieste le 
ragioni per cui sino ad ora non venne ancora pubblicato 
l'orario estivo e ci si osserva giustamento che altrettanto 
è fncomodo l'orario. estivo in norembre, quanto l'orario 
invernale in maggio ed anche in aprile. 

L'osservazione è giusta, 6 per poco sì conosca le abi: 
tudini di questo popolazioni, non si può ‘a meno/che am: 
mettere essere loro. poco comodo A questa stagione il 
partire, ad esempio, dopo lè 5112 ondo recarsi a Susa, 
Pinerolo e Cuneo. 

Non è quindi senza rincrescimento cho dobbiamo con- 
statare che i lamentati ritardi noî cambiamenti d'orario 
non lianno Juogo se non da che le: nostre ferravio si tro: 
vano esercitate dalla Società dell'Alta, Italia. 

Tnfatti questa cominciò, il (suo esercizio al 1° giugno 
1905 0 da quest'epoca in pol i cambiamenti d'orario obberò 
luogo alle seguenti date, cioè: aî 20 novembre 1865, 11. 
giugno e 12 dicembre 1866, mentre. allorquando le no- 
‘stro forfoyie erano amministiate dallo Stato, giammai 
avverne che avessero luogo dopo Ia metà di maggio è 
di novembro © talvolta anche in aprile © ottobre. 

Alibiamò pertanto voluto indagare da quali ce 
provengano i lamentati ritardi o' dallo più attendibili 
formazioni ci risultò. quanto seguo. 

Le Sociotà ferroviarie italiane non potendo attivare 
un'orario nuovo senza averne previamente ottenuta l'ap- 
provaziono dal Governo, ritardarono ognora: a soddisfare 
@ questa loro obbligazione o si comportarono pressochè 
sompro in modo a tentare di schrmirsi da questa sor- 
veglinnza governativa. 

La Sociotà dell'Alta Italia però scusò sémpro il suo 
ritardo sulla nocessità. di combinare l'orario in modo nd 
assicurare o coincidenze con le. ferrovie. degli Stati li 
mitroî, e lo altre Società si scusarono: sul ritardo di 
quello dell'Alta Italia; paro però che tale ritardo non 
aubia Juogo senza intenzione, e ciò onde rendere mala- 
govole al Govorno l'apportarvi quello. modificazioni che 
nell'isteresso del pubblico servizio avrisasse opportune. 
Ci consta infatti che gli agenti governativi delegati n 
iffutta sorveglianza richiesero non rarumonte varie mo- 
aificazioni sia in ordine al numero, che ‘alla velocità 0 
distribuzione dei treni; ma che l'opera loro tornò per lo 
più infruttuosa: poichè lo Società ferroviarie si seliermi- 
tono dall'adottario, sotto .il pretesto che lo. richieste 
modifinzioni di necessità le avrebbero  obilizate a pro- 
trarre ancora l'attuazione del proposto orazio, e siccome 
la stagione era anche troppo avanzata, il Ministero fi 
sempre cou approvare pressochè integralmente le propo” 
sto fatte. Questo tatticà, inaugurata allorquando sì trittò 
dell'orario invernato 1865-66, potò tranquillamente venir 
ripetuta in'occasione dell'orario estivo 1868, e recente» 














sò; 























lit di futuri individui componenti e riproducenti 
l'uman. geoere. 

A questa prima considerazione deve natoralmente 
tener. dietro quella della natura dolle malattie che 
affliggono quelle tenere pianticelle. Esse possono, 
a parere mio, dividersi in due grandi classi, cioè 
temporarie. le une e permanenti le altre; ponendo 
mente che molte fra le temporarie derivano dalla 
stenza nel. bambino di una. delle seconde; e 
quindi curando quest’ultima, spesso si curano pure le 
altre; o meglio di'curarle si prevengono affatto, 0 
grandemdote se ne scema il numero. Un quale van- 
teggio mon può aversi dalla cura delle malati 
temporarie che spesso non suno che effetto 0 sin- 
tomo delle. prime. 

Luoghissinna sarebbe l'enumerazione dello. malat- 
tie formanti la priva classe ; nè io, profano alla 
scienza salutare, sarei în grado di farla; ‘ma ‘anche 
fotta a dovere riescirebbe di poca ‘0 di nessuna u- 
tilità per l'eggeito di queste considerazio 

Dirò in complesso che per: malattie temporarie 0 
accidentali intendo quelle che colgono i bambini 
egualmente che. gli adulti, e; quelle che sebbene 
colgano più spesso 0 di preferenza. i ba@bini, cd. 
anche ‘essi soli, non dipendono direttamente 0 
esclissivamento dalla loro costituzione fisica, é non 
























































‘moute ‘ancora in occasione ‘dell'attuale orario invernale, 
ma di ciò non v'ha a farno le meraviglio conoscendo la to- 
nerézza che por certe Società ha tuttora nutrito il Mini- 
‘tro cho a detto epoche tencva Il portafoglio. dei lavori 
pubblici. 

Ota amiamo sperato che l'attuale Ministro saprà tnr 
valore © tispettaro i diritti del Govorno' meglio chie non 
ner l'addiotro o conseguentemente abbligaro Jo Compa 

it a presentare a-tempo debito le modificazioni d'orario 
10 anche sperare che vorrà farvi introdurre quelle 
molificuxioni e aggiunte. che nell'intoresso di queste po- 
polazioni 5010, vivamente richieste cd allo quali gli dauno 
ampio dizitta Ja garanzia d'interessi a cui il Governo 
oliblicato. 

A tal proposito gioverà notare chie: l'art. 69. della 
Iosge del 1905 rigunedante In Soctetà dell'Alta Italia 
clio più precisamente ci interassa, dice: 

Lia Compagnia sarà, tomuta d'introdurre nll’eseri 
x delle suc liuco quelle innovazioni e miglioramenti che 
« siano consacrati dall'esperienza ‘allo scopo di favo- 

rire il più facilo, sicuro © comodo trasporto dei viag 
“i giatori  gl'interessi del commercio. » 

Noi speriamo cho in ossequio a tale benedetta dispo- 

ono non sarà più tollorata nò diminuzione di velo- 
cità, hè diminuzione nel numero de convogli , fn con- 
Tronto degli orari che erano in vigore alloreli le linee 
otnia esercitato dallo Stato. 

Diminuiro il numero del convogli, rallentare lo! corse 
ai è peggiorare, non migliorare il servizio; noi speriamo 
che il niovo Ministro non vorrà ulteriormente transi: 
oro sovra siffatta trasgressione della legge ,. tanto più 





























sussidi di garanzie a carico del tesoro e dei contribuenti. 
Staremo a vedere. 


© Ewerelzi della Guardia nazionale. 
— il nostro articoletto di icrî ci valse una quantità di 
ettore che se sono, lsinghiere per il nostro amor pro- 
prio, manifestano però un debelissimo entusiasmo per lo 
fobii esoreitazioni Guerresche in piazza d'arme. 

Qui gli è la descrizione delle (opicho fatte nelle evo- 
liuziouî, lè il confronto fra Îl tempo sciupato ‘o. quello 
impiegato nell'istruzione, da cui si scorge come su due 
ore, appena venticingue minuti sono Impiegati utilmente. 
Noi non possiamo rinrodurre,come molti desidorerebbero, 
tali documenti. Caspita! Anche a nen fare i nomi c'è il 
suo pericolo; molti xo capitano poco pratico, nel furiore 
xuvido, nel maggiore malo iu sella, vorrchibero_ raffigi- 
rarò © riconoscere subito se stessi; © noi colla quistione 
bicheville sotto gli occhi non vogliamo  entraro in tali 
pericoli. Avromso un. bel diro cho la nostra: intenzione 
ora lontana lo mille miglia dal voler offendero' quei. be- 
nemeriti funzionari; ma chi ci. crederebbe, dal' momento 
che non si vuol credere ad una gentildonna ? 

Dunque acqua in bocca. 

Ci sia però Iccito constattre che l'opinione. dolla mag- 
gioranza sta con noî per rinviare gli esercizi della Guar- 
fin dopo il pareggio del bilancio dello Stato, onde 
ion avere duo calamità ad ‘un tempo : disavanzo e ma- 
notre. 

Nulle. lettera scritte alcuno citano in appoggio nostro 
commoventi 

Th una farmacia deî borghi vi è il padrone con un unico 
commesso. 

Qui ti voglio; 56 vaunò agli esercizi dovono tener chiusa 
la Liottega fino alle dieci; ae non ci vanno, Consiglio di 
disciplina, giudizio statario © carcere ;_ e la carcere già 
soforsoro quei ministri della salote, negli anni icorsì, per 
delitto di mancata manovra. Non è questa una condi- 
zione terribile % Per carità si sospondano gli esercizi. 


4 Caricatura spiritosa. 



































intitolato Madama Bichecille. Esso rappresenta una si. 
rena che: esce fuori dall'onde dell'Arno, colle; sembianze 
‘uma donna autrice che in questi ultimi tempi diale 
aaolto — anzi troppo — da parlare alla gente con un 
tipitolo d'us suo romanzo, capitolo intitolato Picke- 
ville, 

Sotto ul disegno leggonai questé parole: 

x Le' chiare’ oude dell'Arno si lasciarono ‘intorbidate 
‘da una goccia d'inchiostro! 

Ol la société... de la tappi 

















ardia Nazioni 





— La musita della 
Guardia Nazionale quest'oggi, a! cambio della giatdia in 
Pizza Castello, ale ore 3 119, suonorà: 

Duetto nell'opera Attila del M. Verdi. 

“ Oggetti smarriti i raccomanda all'o- 
neità di chi avesse trovato! sci biglietti di banca, cinque 
da L. 20 ed uno da L. 10, di volorli consoguare all'ut- 














800 Lilî da modificarla per l'aeveniré. Dichiarata 
così la significazione che ho. voluto attribuire alla 
denominazione di malattie. temporali 0 accidentali, 
rimane pure ‘chiarito (cosa io intenda per quelle 
della seconda classe, qualle cioè che in qualche 
guisa indeboliscono 0 guastano l'organismo _istesso 
del bambino-e-col tempo del giovane e dell'adulto. 

Ella, 0 sigoore, non vorrà corlamente. supporre 
‘ dubitare che io ueghi menomamente Ja grande 
utilità delle cure che mirano anche solamente a 
sollevare le infinite miserie prodotte neî bambini e 
nelle famiglie loro dalle: malattie acciJentali sia me- 
dithe, sia chirurgiche, tonto più che molte di esse 
minacciano la. vita stessa dell'infermo, e molte fra le 
seconde lo lascierebbero guasto o imperfetto nelle sue 
mvmbra. Solamente è inîo pensiero che limitare. gli 
instituti alla cura di esse malattie non basta, perchè 
l'utilità di tali care sarebbe molto imperfetto e in- 
compiuta a petto dell'utilità delle cure che mi- 
rano piuttosto all'avvenire. dei bambini, e così al 
vantaggio universale. Ma siccome queste cura <a- 
ranno Je meno facili a promuoversi, e che pi 
probabile sarà che ci moltiplichino semplici ‘o- 
speli per bambiai, diretti a curare malattie tero- 
porarîe, io credo Ella non troverà fuuri di proposito 
ché iv cominci dal ricercare la vera ragione di u- 
Ulità di simili ospedali, non fosse. altro che per 


























ficio di questo giornalo, essendo, sì stati ‘smarriti da 
td capo di famiglia a cui questa perdita è grave danno, 

Furono smarriti percorrendo la via Rertola, via Nuova 
0 portici di Piazza Castollo a S. Francesco di Paola. 

‘© Terl In vin $. Anwelmo fu teatro di una 
scena di eangue. Parecchi giorinastri sconosciuti entra- 
rono in una cantina all iuvitare alcani altri cho. colà 
overano e giuocavano ad uscire nella via: e come questi 
nè furono useît, li assatir_no proditoriamente. Un ga- 
lantuomo, nel caritatevole scopo di pacificazo le parti 
contendenti, ‘essendosi intromesso, te una ferita 
che lo gottò a ferra quasi morto. Ciò veduto, 
fuggirono, cd ino solo. potè venire arrestato dalle guar- 
ti di PS. 



























Nota dei, decessi. accenuti nella città di Torino 
dal 87. al 29. aprite 1867, 

Mondino Gioncchiso, d'armi 40, di Alessan 

tano di fanteria — Destefanis Irene, 

Acvotti î 
tato — Vi 

vormicellaio — 





capi 
0, di Torino — 
di Casalo Monfer- 
di Castagnole d'Asti, 
Nomena, id. 2Î, di Anzino 
(Novara} — Cariioni Matteo, id. 67, di Bellano (Como', 
calderato — Fava Domenica, data Guittini, id: 40, di 
Cavaglietto (Novara) — Giovanetti Luigi, id, 87, di' Gar 
ravino (Ivrea), fal Tacco Filippo, id: (68, di 
Canale, fabbro-ferraio — Cugierone Lucia, nata Gorino, 
mbrogio Cattorina, id. 29, 
Torino, sarta — Esegue Vincenzo, il. 62, ii Torino, 
possidente. — Massara D. Antonio, ‘id, 75, di Alghero 
(Sardognn), sacerdote — Più 11 minori d'anni 7. 
































Osservazioni meteorologiche fatte nell’Orsarcatorio astro 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
20 aprile, 

















Eee EeiG 
pbisilte = Stato 
Sal sElés=]2 
Sie sizzi|s ‘atmosferico 
SIRESIESSlE 
Taz306 | IGM] SORTI] GO | Seno | 5 
È { | Serono p. nivolo 
73 45. | Coperto 
#0 È 60. | Sereno 
Temperature estreme al nord { minima 105 
in gradi cent: Ni n 7A 





Pioggia mill, 2, 

Abbiamo già pubblicato la proposta che la Sotto- 
commissione del bilancio per la pubblica istruzio e 
intende di fare. 

Ci si sorive ora da Firenze chu il Ministro sa- 
rebbe poco disposto ad accetture il progetto di ce- 
dere le università alle provincie, mantenendone una 
sola lo Stato; ma che il Ministro medesimo avrebbe 
gilî preparato intorno alla pubblica istruzione tre 
progetti. 

* Il primo' inteso a modificare il progetto ammi 
strativo del mi 

Il secondo pel passaggio della istruzione secondo. 
ria alle provincie, riordinando ad un tempo la i 
siruzione stessa. 

Ni terzo. per la riforma della istruzione. universi- 
taria. 




















Ci vien detto che l'ingeguere Porazzi, altuele se- 
gretario generale al Ministero della finanze, solle- 
citi dal Ministro la ‘nomino di un suscessore volendo! 
egli esonerarsi da quel grave uficio, (Gazzetta d'/- 
tali). 








Loggesi: nell'Uolie 

« JI progetto di legge sulla riorganizzazione del- 
l'eseroito sarà presentato în questa seltiuono. 

a Si essicora che i reggimenti di fanteria saraono 
ridotti da 80/2 72,» 








Il conte Walewski è a l'irenze ed ebbe parecchi 
colloquii col presidente del Consiglio (/talie). 











Per lo prossimo clozioni del 

giù lo seguenti candidature: 
Collegio di Vittorio ( 
Coltegio di Caccamo ( 

nistro delle Mnanzo; 





maggio si presentono 






oto), prof. Domenico Ber 
), Francesco Ferrara, mi 








notare una: condizione importantissima , dalla quile 
essi nou dovrebbero allontanarsi. mai 

Prima che si fondassero ospedali appositi per 
bambini, © anche al preseate in quel, moltissimi 
luoghi ove essi non esistono, non è certo a dire 
che si negasse 0 sì nieghi ogni cura a' bambini în- 
fermi, Tutti, o quasi, gli ospedali di adulti accoglièvauo 
‘e accolgono anche bambibi infermi, massime se oltre- 
passanti i primi anni della vita, e specialmente poi 
se affetti da malattie richiedenti operazioni chinir- 
giche. Ciò nulladimeno un cumulo di esperienze, 
che mi asterrò dell'enumerare, operarono sì che in 
Francia, in Inghilterra, molto in Germania ein Hla- 
lia, ma, ch'io sappia, solamente in Torino, fu rito- 
nosciuta la necessità, 0 almeno l'opportunità di a- 
prie ospedali per i bambini, ed è facile cosa, 
senza, come gîà dissi, entrare in. lungo discorso, 
di rintracciare la ragione di questo fatto. 

Gli ospedali ordinari di adul sia per motivo 
della disciplina interna, facilmente sconvolta dal 
frammettere bambini agli adulti; sia per la. matira 
degl'inservienti; sia perchè ritirando bambini ron- 
viene sovente ritirare 0. mantenere persone. sane, 
come madri 0'nutrici: sia per la forma stessa 
degli edilizi; e sia moltissimo perchè, generalmente 









































Collegio. di Pietrasanta (Toscana), avvocato Annibale + 
Marazio; 

Collegio d' Acqui, commendatore: Desldorato Chiaves. 
Troviamo nella Nazione il seguente documentò sulla 
vertenza che di questi giorni occupò tutta. 1a città di 
Firenze fra. il marchose Pepoli c il commentatoro Rat- 
tanzi 











imo pregati di: pubblicare il verdetto pronunciato 
all'ananimità dal Giurì d'onore, al auale il deputato mn 
chese Gioachino Pepoli aveva, por iapirito di moders 
azione e deferenza A chî lo proponeva; deferito il giudizio 
della sua vertenza col comm. Urbano Rattazzi, presi- 
dente del Consiglio dei ministri. II Giurì. era composto 
del sentore’ comm. Cadorna e del deputato. generale 
Briguone pel comm. Rattazzi, e del senatore conte 4- 
rese‘0 deputato generale. Bizio pel marchiose Popoli 

Il Giuri d'onore nominato per pronunziare sulla ver- 
e tonza fra il: comm; Urbano Rattazzi, presidente del 
* Consiglio dei ministri ed. il signor marchese deputato 
x Gioachino Pepoli, preso le opportune informazior 
v chiara essere dovuta dal sîg. comm: Rattazzi al signor 
«marchese Pepoli una riparazione d'onore: doversi però 
« questa riparazione darsì dal sig. comm. Rattazzi solo 
« immediatamente dopo la sua cessazione dalla qualità 
« di presidente del Consiglio. dei ministri. è 

Firenzo, 20 aprile 1867. 

















GSeguono Te fire). 





Volla Gazselta Ufficiale del. 28 corronte si legge: 

« Albinmo invia telegrafica da Caserta che tra Îl 20 
andante mese ed il 27 presentavansi al sotto-prefetto di 
Sora quattro refrattarii cd 8 renitenti, » 

Albiamo da Salerno (che in tenimento di Contursi 
(Campagna) fu rinvenuto dalla guardia nazionato di quol 
Comune fl cadavere del. capo-banda Enrico Vitantonio; 
dotto Scarapecchia, Così la di lui banda è ora completà- 
mento distrutta 














ESTERO 
Rivista. 


La Patrie contiene. quanto segue sulla questione 
del Lucemburgo ? 

«Si è sparsa. voce essere giunte importanti io 
tizio da Berlino in un senso ancora più delle prece- 
denti favorevole al mantenimento della pace. Ab- 


biamo infatti motivo di credere che le prime pre 
tiche fette a Berlino dopo il ritorno del sig. Bis- 
mark sono lontane dal giustificare il contegno dei 
principali giornali prussiani , anzi giunsero dispaoci 
che dimostrano tener ora essi diverso linguaggio. In 
ogni caso dicevasi con fondamento a Berlino che 
le negoziazioni delle tre grandi potenze , l’Inghil- 
terra, l'Austria e la Russia, riuscirono alla proposta 
della riunione di una conferenza, che si terrebbe 
a Londra, a cui sarebbero invitati a pronder parte 
i Governi di Berlino e di Parigi e in cui sarebbe rap- 
presentato il ra dei. Pacsì Bassi come granduca di 
Lucembirgo: Avrebbe essa per base lo sgombro 
della fortezza e per iscopo la nuova condizione del 
territorio, per la revisione dei trattati del 1815 e 
del 4899. Si ritiene come probabile l'adesione doi 
Gabinetti di Berlino © di Pari 

Telegrammi particolari di Pietroburgo e di Londra 
ci confermano l'esattezza di quanto abbiamo detto 
giusta le nostre corrispondenze di Berlino. » 

Sla: per aprirsi a Mosca un congresso panslavista 
‘a cui non sarà estranea la politica. La Corvispon= 
denza russa e il sig. KatkofT, difettore della G. di 
Mosca, uno' deî più zelanti. promotori. del. pansla- 
vismo russo, sî travagliano di dare a quella riunione 
un carattere! ostile. all'Austria. Infatti vi accorre 
ranno molti Crechî ; Crouti e Serbi , Ira cui al- 
cuni prsonaggi politici celebri, come i signori Pa- 
lacki (e Pieger, onde si, scorge in esso un certo 
pericolo per l'avvenire. La politica russa non diede 
mai tanto ‘opera a propagare all'estero le idee pan- 
slaviste, | giornali ungheresi credono che si trami 
una vera cospirazione, mai provvedimenti coercitivi 
‘non basteranno a paralizzare questo tendenze degli 
Slovi. Fa d'uopo chie l’Austria abbia riguardi alla 
Gallizia, sî propizi la schiatta ilirica, isoli gli Czerhi. 
È il solo mezzo di prevenire una sollevazione degli 
Slavi, 



































credo, ch'essi sieno più specialmente destinati, gli 
ospedali ordinarii dico, aadarono e vanno sempre 
molto a rilento nell'atimettere bambini 0 fanciulli, 
e per lo più l'accettazione non va ultre‘a' casì gra- 
vissimi, ed a quelli, come giù fa notato, nei quolî ri- 
cliiedonsi operazioni chirurgiche. E veramente, Ella 
sa meglio di mne quali innumerevoli diversità s'in- 
rontrino nel complesso delle regole di governo di 
gran numero d'individui, dall'essere questi bambini 
finciullî 0 adulti; le quali diversità si fanfo mog- 
giori assai se quegli individui sieno ammalati. 

I geniori poi del canto loro, le. madri. specisi- 
mente, che un sentimento. potentissimo e naturale 
lega strettamente. al Jetto del bambino infermo, 
quand’anche nella propria casa non abbiano mezzi 
di curarli, nulladimeno mollo a malincuore recano 
i bambini loro all'ospedale, a meno che sappiano, e 
sieno ben certi, ossere quello appositamente destinato 
a bambini, e governato in modo chi ivi essi possano 
trovare tutti gli agi minuti e le care sollecite » pa- 
zienti che essi adoprano, 0 credono di adoprare nelle 
domestiche pareti. 

Che tale in massima sia stata l'origine degli 
ospedali dei bambini, e che essi abbiano prodotto 
incontestabile utilità lo dimostrano l'esperienza e le 



































parlando, questi ospedali possono appena. bastare 





all'accettazione di adulti, ai quali si credeva, e si! 





tavole statistiche di tutti gli ospedali di bambini 





Fa d'uopo altresi che il Ministero ungherese’ si 
mostri condiscendente' verso î Croati, lasciando. toro 
rina grande autonomia e non cercando di assorbirii. 
Il magiarismo non è guari simpatico agli Slavi, che si 
aimicheranno soltanto con: molta ‘moderazione e be- 
nevolenza, altrimenti il dualismo; su cui si fa tinto 
asseguamento, per la consolidozione dell'Austria, po- 
trebbe tornarie funesto 

Scrivono da Ragusa alla. Corrispondenza Bullier 
formersi a Cossovo, nella Servla, un campo di 40 
mnila vomini, Il Serdir Omer si trova a Prevesa ove 
giungono sempre nuove truppe © si crede chie non 
meno di 30 mila uominî sieno accampati nelle cir- 
‘coslanze. , donde 
Omer tiene in rispetto l'Epiro, la T'essagli 
nia e la Macedonio, ove compaiono già bande elle 
niche, e mivaccia Ja Greoio. IL Governo mise a sua 
disposizione grandi scmme di denaro, avenda il 
Serdar dichiarato che non assumerebbe Ja rispon: 
bilità del comandu so non si assicurava la paga dei 
soldati, 

Questi straordinari armamenti allievolisconb, sem- 
pre più Îl gran mia/sco, le cui finanze sono ridotte 
al verde, quantunque il Sultano ‘abbia rinunziato a 
24 milioni di piastre sulla lista civile, 1 guerrieri dell 
Montenegro saranno tra breve armati di fucili ad 
ago. Si fanno enormi sacrifizî. per sopperire alle 
spese del nusvo armamento e sì attendono con im- 
pazienza soccorsi dalla Russia. Sulle coste dell'Al- 
bania si attendo una divisione dell'arivata turca, 
che deve operare unitamente all'esercito pei. pros- 
simi eventi. 

Dispacci dî Port-au-Prinze dei 28 di marzo an- 
niunziano che la popolazione di quella città, come 
quella di Gnpo-Haiti e di S. Marco, si dichiorò in 
favore del Saloave. La nomina di questo a presi 
dente della Repubblica di Matti cagionerà grandi 
dillicoltà per causa delle opinioni esitate. chvegli 
ha sempre. professate, e dell'ostilità di parecchie 
grandi Potenze, fra cui l'Inghilterra. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


—_—m 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 29 Aprile. 

Presidenza dell'onorevole MI: 
(Corrispondenza particolare della Gazz. Piemontese). 

L'onorovole presidente della Camera oggi dà comincia- 
mento alla seduta, annunziando la morte del barono 
Carlo Poerio, deputato del 2° collegio di Napoli. Le pa- 
role nobilissime e nella loro sobrietà eloquentissimo che 
egli proîterì. nel tesserne l'elogio e discorrerno la vit 
si meritano di esservi testualmente trascritte; ed io Jo 
fncclo volontieri, peracchè la vita del Poerio è degna di 
vanire ricordata fu qualunque parto d'Italia. 

Presidente (Movinenti di viva attenzione), Col- 
loghi onoraroli! Sono pochi giorni, jo vi dava il doloroso 
‘auntnzio della grave infermità del nostro collega Poerio. 
Ora io debbo darsi la notizia ben più dolorosa della 
pentina sua morte. 

Fi nacque nell'aprile 1813 di notile famiglia baronale, 
calabreso, residente in Napoli; 

Con lui si è spenta una delle famiglie. più illustri o 
più benomerite della libertà della patria. 

Il padro suo, Giuseppe Poerio; giureconsulto insigne e 
aratoro; così facondo dù emulare gli antichi di Grecia e 
di Roma, fu sempre amanto di libertà, Nel 1799, tornati 
a Napoli Fordinando © Carolina con le armi del cardi 
nale Ruffo di esecranda memoria, Jo rinchiusero,nell'or- 
ribile fossa di Santa Catterina nell'isola di Favignana. 
Nel 1821, all'approssimarsi delle armi austriaclio, dettò 
la famosa protesta contro la violazione del diritto delle 
genti. E,'tornato Ferdinando I, scontò l'amore di patria 
nello cargori e nell'esiio con altri uomini egregi per al- 
tezza d'ingegno e por virtù cittadine. 

‘Alessandro, fratello dul collega nostro; nel 1821, tut: 
tota giovinetto, andò: volontario alla. guerra d'indipen» 
denza. Seguendo: il paro nell'esilio; si dedicò allo stu 
delle lelle lettere 6 della. filosofi; scrisse nobilissimi 
Sspirati. dal santo amore. di patria; 0 nel 1848 
tornò! volontario alla. guerra; &, sdegnato il richiamo 
del re spergiuro, combatt da prode nell'aroicà difesa 
di Venezia o mor) d'onorate ferite. 


















































































Il collega nostro, Carlo! Pockio, dégno continuatora di 





bambini che în ‘un dato spazio di tempo avranno 
richiesto l'ammessione in un snlo ospedale di bam- 
bini sarà sempre innumerabilmente maggiore di 
quanto stato sarebbe în tempo eguale non in uno 
ma in molti ospedali d'aduli. 

Senza quegli ospedali infinito numero di. malattie 
non sarebbero state curate, e pare si possa’ ore» 
dere che molte vittime fonocenti sarebbero. siate 
condannate a certissima morte, E' qui, 0 signore, 
Ella ba già preveduto una gravissima interroga. 
zione; alla quale forse non fu/ancora risposto ,, nè 
‘sarà tanto facile il rispondere inmodo soddisfacente, 
Quale è negli ospedali dei bambini un po'numerosi, 
la relazione che pessa fra la mortalità dei bambini 
ammessi e quella dei bambini rimnsti ammalati nelle 
case loro? Pare che la risposta dovrebbe essere tutta 
in favore degli ospedali. Ma intanto che. questa sia 
dolà da statistiche rigorose è schielle, e rion a caso ò 
ad arte fallaci, come. Spesso. succede, possiamo 
ritenere per certo che an ospedale. di bambini, 
appena sppena sia ragionevolmente diretto, ab- 
brevia il corso di moltissfine malattie, previene je 
conseguenze’ funuste di molle di esse; insomma 
egli solleva una infinità di miserie sia, dei. bambi 
sin delle famiglie: alle quali essi appartengono. 
































in tutte le città ove furono aperti. JI numero dei 


(Continim) L, Frasca, 




















tì magnanimi esempi, educato. da usa madre che rÎto- 
nova delle fierezza, delle antiche romane, riescì quel- 
l'esimio, patriota italiano cho ogonno sa: Nel 1820 esordì 
Ja sua vita politica da semplice milite nella guardia na- 
zionale, Egli pure segui il! padre nell'esilio în Boemia, 
în ‘Tobonta, in Yranci 

Tornato in Nnpoll esercitò anch'egli peofeisione di ar- 
vacato; ma non andò guari che fu preso di mira dalle 
porsecuzioni borboniche, e scampò a stento Il carcere 
nel 1843. Fu poi carcerato nel 1897, di nuoro nei 1844, 
di nuovo ancora nel 1847. Ng usel nel 1848 por diven 
taro prima direttore di polizia, è poî ministro della pub- 
Blica istruzione. Venne eletto duo volte deputato al Par- 
lamento napolitano, ove brillò per copiosa e savia elo- 
‘quenza. Fu carcerato ancor una volta nel giugno 1849, 
‘ed'implicato nel processo dell'Unità Iraliana. Nel 1851 
lo condannarono a A anni di forri, Trascinò ln catena 
del galcotto fino al principio del 1859 nei bagni di Nî- 
sida, d'Ischia , di Montefusco e di Montesarchio; e cor 
quanta diguità , costanza e dolcezza di carattere lo: sen- 
tirono glì ‘stessi Borboni, che maggiormente se no ten- 
néro olfosi. 

La sua condanna fu precipua occasione: delle famose 
Teltero di Gindstone; e divenne. così la. personificazione 
del martirio dei popoli delle due Sicilie. Cacciato con 
molti compagni verso l'America nel 1859, pervenne in 
Inghilterra, dove fu accolto e onorato in ogui maniera , 
come'a pochi illustri. personaggi è mai avrenuto, Indi a 
poco venne in Piemonte, Eletto în Livorno e in Arezzo, 
tappresontò quest'alÉimo collegio al Parlamento delle 
prime aunessioni, e protestò con brevi e diguitose parole 
contro la lega col Governo borbonico. Tornò a Napoli 
per votare il plebiscito; e, intituito 11 Gorerno italiano , 
non vi fu ufficio ed onore offertagli che non ricusasse 
risoluto com'era a dimostrare che v'è al mondo un patrio 
tixmo che nen si stanca maî e che, non chiedo compensi. 
(Vivissimi segni di approvazione). 

Contento di vivero modestamente con quel po'di pa- 
irimonio cho gli era rimasto, fu sempre deputato di Na- 
poli in questo ultime legislature e vice-presidente della 
Catiora in duo sessioni 

“Assiduo © operoso negli uffizi © nelle Commissioni, il 
nuo consiglio © la sua parola vi ebbero sempre ln me- 
itato autorità. Parlò in pubblica seduta, orde proporre 
cho:la Camera clottiva rendesse un omaggio di gratitù- 
dine alla memoria di Daniele Manin. Ma, afranto! come 
era dai patiti tormenti, mal poten sostenere la non lieve 
fatica delle pubbliche. discussioni. E che in verità la fu- 
condia non gli fucesso difetto, molti di voi lo poterono 
‘avvertire nelle affettuoso è nobili parole da lui rivolte, 
or son pochi mesì,. all'ilustre uomo di Stato, che con 
tante amorevolozze aveva parlato di lui nelle suo lettere 
@ che in Taghiltorra gli avea fatto 51 lista accoglienza. 
Benchè l'occasione lo costringesso a. parlare di sb, lo foce 
‘con una semplicità e modestia cho tutti commosse, 

Èî morto povero în casa di un amico che l'aveva ospi- 
tato. La sui morte Jascia un gran vuoto in mezzo! a noi 
ed a questa Ttalla per la quale tanto pati. Ci rimane-la 
eredità dei suoi esempi. Custodiamola golosamente, Ci 
servirà dî conforto e di guida nell'adempimento doi nostri 
loverì verso la patria. (Segni. generali di approvazione 
e di viva commozione). 

Dopo il presidente parlano pure Piwnmelli, Cri- 
pi, D'Ayala, e, affinchè alla voce da'rappresentanti 


















































‘delle provincie meridionali si vaisse anche quella delle 
‘provineio: settentrionali nell'onorare ISIustro nomo, parla 
triandio il Michelini: 

D'Ayala conchiudo la su» orazione proponendo si 
decretino solenni esequie in suffragio del compianto Carlo 
Poerio, t 

Mattazzi dichiara che il Governo si attocia alle 
dimostrazioni d'onore che la Camera intendo dare al 
piutato di Napoli, al vecchlo e Mnstre patriota, la cui 
morto è grave a tutta Italia e sarà cortamente deplorat 
da totti. 

La Camera approva all'unanimità la proposizione del 
D'Ayala. 

Quindi essendp annunziata. una interpellanza dol MII- 
cell sulla voci; sparse da ‘alcuni giornali, di uno sbarco 
ultimamente’ avvenuto di qualche centinaio di briganti 
sulle conte della Sicilia, Mamfénzzl vi risponde senza 
indugio. Egli smentisco ricisamente tali voci, lo quali non 
«boro nò anno fondamento: alcano, o di coi Je stesse 
notizio giunte’ oggi rimuovono perfino if sospetto. 

{La seduta continua) 

DE e DE 

Appretidiamo: con piacereche al cavaliere Gi 
legaris, di ritorno dalla missione di Roma,, nella 
quale fu collaboratore. al Tonello, venga posto a 
capo della divisione dei culti. (Corr. /tal.). 

Siamo assicurati che le economie che nel solo 
bilancio, del Ministero dell'interno, verranno. proposte 
oltrepassito la somma ‘di dieci milioni. (/4). 


Un' audacissima evasione; ebbe luogo ieri notte dalla 
carceri. dol castello di Milano. Due detenuti militari, 
corto Vocchiarelli Giovanni, crediamo di Ancona, e certo 
Baruffaldi, di Rancio, su quel di Lecco, praticarono un 
profondo foro nel pavimento della loro carcere, sì che. 
porta, una comunicazione col sotterranei. del‘ Castello, 
evasoro da questa parte, Per quanto nissì fatto ed 
vestigato, non s'ebbe più novella, dei duo evasi. 

Il lavoro da essi compiuto è cose meravigliosa, e ri- 
corda in certo qual modo le celebri scene dei Misteri di 
Parigi. 





























Scrivono da Roma in data dol 27 al Corriere Italiane 

Qui spira da qualcho tempo un certo vento che 
naccia una completa rottura fra Parigi ed il'Governo 
pontificio, Anzi, a tal riguardo, ieri l'altro il sîgnor Sar- 
tiges si sarebbo espresso in termini piuttosto. vivi con 
tino dei cardinali che più si accostano alle viste francesi, 
nelle diverso quistioni cho agitano l'Europa. 

Sembra cho lo accuse mosse da Sactiges al Governo 
pontificio, sieno gravissime € si ridurtebbero a ciò. 

La Corte di Roma, come fu sempre ‘ostile alla. Frat- 
cia, dal chi contegno iu Europa ripetè molta parte delle 
‘sue disavventure, si mostrerebbe attualmente sostonitrice 
dell'anitarismo tanto a Berlino che nei diversi Stati ger- 
manici. 

It una parola corcherebbe di creare tina coalizione del 
cattolici di tutta Ja Germania del Sul contro Napo- 
Jeoue II nell'idea dell'unità. 

Le prove di questo reo procedere della Corte di Roma 
in Germania ni danni della Francia, ritenoto per certo 
































che lo rocava seco Grammont, quando or. non ha guari 
giunse a Parigi. 

Vi 10 diro clie lo screzio. fra' Roma e, Parigi è così 
serio da temere che da un. momento all'altro ne: possa 
nascere! una: completa rottura: 


Secondo il Nuoto Fremdenblati, si ponsa in Austria: 
a ridurro l'efettivo ed anche il nimoro del reggimenti 
di cavalloria por fini di economia. 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 29 Aprile, 
Sped. ore & — Ricev. ore 5. 

Si annulla l'elezione, di 8. Marco Argentino. 

Discutesi il progetto per modificazioni alla legge 
dell'imposta sulla ricchezza mobile e soll’ entrati 
fondiari 

Il Commissario regio dichiara d’accettare in mas- 
sima le modificazioni della Commissione e fa delle 
osservazioni.“ 

Parlano Melchiorre e Coppellari. 

Prendesi in considerazione il progetto Bargoni- 
Panattuni, relativo ai militari destituiti dai cessati 
Goverai. per causa politica. 

Micelì interpellò quindi il ministero sullo sbercv 
di briganti in Sicilia, 

Rattazzi dichiara assolutamente infondata tale no- 
tizio. 

















e TE 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Parigi , 29 oprile (notte). 
giornali mettono in dubbio 
aderito alle basi proposte per 


La Prance ed all 
che la Prussia abi 
una conferenza. 

La Patrie crede che il solo: punto esominato pre- 
sentemente fa quello di fissare il giorno della riu 
lione a Londra dello conferenza. Credesi che si 
riunirà al più tardi alla fine della prossima setti- 
mana. 

L'Etendard ba un telegramma da Berlina il quale 
annunzia che dopo la chiusura delle Camere, il Re 
accompagnato da Rismark si recherà a Parigi. 

Vienna, 29 aprite (sera). 

La Debatte dice che. il Gabinetto di Berlino hi 
giù risposto alle potenze mmediatrici, acconsentendo 
pienamente alla. proposte, rolative ala neutralizza 
zione del Lussemburgo. 

Londra, 29 aprile (sera); 

Il Times esprime il desiderio chio la conferenza 
sì occopi d’oltenere una pace permanente, meilianto 
un disarmo generale. 




















Pictvobergo, 20 aprile. 

Nell caso che svanissero î timori di guerra, l'im- 
perstore accompagnerebbe. in giugno; 0 luglio l'im- 
peratrice a Kissingen e quindi probabilmente ‘a 
Parigi. 





Berlino; 20 aprile (notte). 

Apertura delle' Camere; — Discorso reale. 

Il Reichstag adottò il progetto. della. costituzione 
colla quale sembra definitivamente assicurato 10 svi 
luppo wuitario della:nazjone, Vi riunisco. per sotto- 
metterlo allo vostre deliberazioni. Il consolidamento 
dell'indipendenza nazionale è ormai ‘assicarato, La 
nostra potenza e la: nostra prosperità devono cam- 
‘minare di fronte collo sviluppo del diritto, germa- 
nico e delle istituzioni costituzionali. Nutro fiducia 
che le Camere, apprezzando il bisogno nazionale 
più urgente, si presteranno di buon grado per a- 
dempiere prontamente al nostro compito attuale. 

La nuova Confederazione comprende soltanto gli 
Siati della Germania del Nord, ma una strelta co- 
monanza. nazionale la ‘unirà Sempre agli Stati del 

ud. 

Le. solide. relazioni che il miò Governo ha già 
stabilito nell'attinno decorso con questi Stati con 
un'alleanza olfeasiva @ difensiva, ‘saranno estese 
con: trattati speciali alla maggior parte della Germania 
del Nord. 

Il vivo: sentimento che esiste nei Governì ‘e. po- 
poli. della. Germania meridionale, deî: pericoli. che 
doriverebberò dallo smembramento, della Germania, 
e il bisogno fermo dell’anione: nazionale, sentito di 
tutta la Germania, serviranno ad affettare Jo scio- 
glimento del problema, che le forze unite della na- 
zione, se saranno chiamate, saranno capaci di ga- 
rautire alla Germania i benefizi della pace, proteg- 
gendo. eficacemente i suoi diritti e i suoi inle- 
ressi. 

Con questa convinzione il mio Governo. avrà a 
cuore di prevenire con. oguî mezzo, compatibile 
coll'onore e cogl'interessi della patria, che la pace 
d'Europa sia turbata. Ji popolo tedesco, forte della 
sua ‘unione, potrà atieridere con fiducia le vicissitu- 

che l'avvenire ci riserba, se col. patriottismo, 
cui focesi sempre prova in Prussia nei' gravi mo- 
menti, voi vorrete aiutarmi a compiere la grande 
opera dell'unione nazionale. | 
Parigi, 30 aprile. 

















Loggesi nel Monifeur: 

Allorchè gli ultimi incidenti relativi al Lussem- 
burgo fecero nascere una ceria apprensione pal man- 
tenimento della pace, l’esercito francese, in seguito 
allo riduzioni fatie nel 4865, era caduto’ al disotto 
del suo effettivo normale. 

D'altra parte il Corpo d'occupazione del Messica 
lasciò! nell'America 7000 cavalli, fra cui 9000 del 
treno, che dovevansi indispensabilmente rimpiazzare; 
era donguo dovere del Govemo di prendere alcons 
misure di precauzione, che consistettero nell'accre- 
scere l'effettivo dei: reggimenti, comprare un certo 
numero di cavalli e porre le piazze e la fortezze 
della frontiera in stato di difesa. 

Le notizie pacifiche sopravvenute da alcuaî giorni 
determinarono l'Imperatore ad ordinare che son si 
prenda alcana nuova misura per non'dare alla pub- 

opinione alcun pretesto di commoversi e non 
‘contrariare le speranzè di pace. In tal guisa il nu- 
mero dei cavalli da comprarsi si ridurrà allo stato 
necessario, e i sold: ‘he sono in congedo e che 
‘stavano per essere richiomati, saranno rilasciati alle 
loro case. 




















VITTORIO. BERSEZIO, Direttore. 
Rizzoni Manco gerente, 
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Notizie Commerciali 





RIVISTA FINANZIARIA. 

Egli è da troppo tempo ch non ci accade 
Gidorer far la nostra rivista cotto l'infuonza 
di un rialro considerevole + 

Lunoùì 22 corr. Rendita a Parigi a 45 97 

Lunedì 29, 3 a A780 
dopo aver toccato 49 nello stesso giorno. 

Sar stabile questo miglioramento ? 

Nen si può prevedere; poichè per deter- 
‘minare ciò con canttezza, bisognerebbe cono- 
store se, ed in qual modo saranno risolto, Je 
gravi questioni che minaceiano ila pace ct 
ropea, od inoltre sarebbe necessario preve- 
dere quali misare saranno, adottate per il 
riassetto delle nostro finanze. 

‘Ad ogni modo: questo ei affrettiamo a dire 
‘hé il rialzo ci parve troppo violento perchè 
non dia luogo a qualche variazione nei primi 
giorni del mese prossimo. Dopo talo rea- 
sione; uo lo nostro cose interno preuderanno 
‘miglior pioga; potremo far assegno su migliori 
pressi. 

Le cose nostre — lo ripetiamo —isbno por 
30 atesso assaî meno disperate che non paia; 
ed ove il buon senso pratico, ove la buona 
fedo presiedesse agli affari, egli è certo che 
il ordito nazionale si ristabilirobbe assai più 
prontaméate che non ci possinmo imma- 
ginare. 

Inoltre'ci pare che da una- eccessiva con- 
fidoaza siasi passato ad una eccessiva difîi- 
danza a riguardo dei titoli italiani 

Nel 1866 il deficit fu di 7 milioni , di 
258 milioni fu nel 1865 ed allora la nostra 
Rendita reggevasi a Parigi da 66 a 68, ed 
ora che il deficit è ridotto a 186 milioni, 
ora che tutti gli animi sono, intenti a pro: 
porco radicali economie , nd apprestate i ri- 
medi, ora che. la questione veneta è decisa, 
dovrà dunque essera regolare Il corso di 50? 

Non ci pate; 0 ai errava allora per ingiù- 


atificata confidenza, od errasi oggidi pel troppo 
diffidare. 


Gerto è gravo la questione. Ma se si fanno 
<> come è agerole — un'ottanta wilioni di 
economio , se mercò una miglior. contabilità, 
una miglior diligenza , una -sapiate riforma 
di tariffe della tassa, bollo; registro, ni reca 
un liove aumento, afche ‘solo’ di'dieti o do: 
icl milioni nelle imposte, 56 ‘così’ riducent lo 
sbilaaicio del 1887 a 100 milioni | avrà ‘ao- 
‘cora alcunchè di: spaventoso la nostra situi 
zione? 

Su questi 100 milioni di. sbilancio, trenta 
































‘almeno/soto impiegati in opere riproduttive 
come strade , traforo Alpi , opere tutto che 
acerescono il patrimonio della nazione altri 
0 25 milioni sonò stanziati per l'estinzione 
di debiti come lo Obbligazioni demaniali , 
Obbligazioni dello Stato e simili ; ecco cin 
quanta milioni che. sì potrebbero. domatidare 
ad imprestito senca accrescere il passico dello 
Stato: Restano cinquanta milioni; Or bono; 
contro questi stanno 500 milioni di stabili 
‘dell'asse ‘ecclesiastico dei quali motà può es- 
serodedicata a coprire gli sbilanci succossivi di 
cinquo anni, e l'altra metà ad estinguere senza 
più i 250 milioni di buoni del tesoro in cir- 
colazione. 

È bisoguiorolbe: supporre ben contrarie le 
sorti, ben cattiva la nostra amministrazione, 
sein cinque anni le imposte non dessero coni- 
plessivamente un maggior prodotto di 50 0 60 
mallioni. 

Questi calcoli sono giuatissimi, ma suppon- 
‘gono ordine e buon senso nell'amministrazione: 
au questi elementi potremo farvi assegno ? 

Noi rispondiamo francamente di al ovo 0- 
guuno adoperi sempre © costantemento tutta 
Ja.sua. forza, tutta la sua energia, tutta la 
sua grande © piccola influenza. nel combat- 
tere gli abusi, nel promuovere economie, nel 
raddtizzare le storte opinioni. 

D'altronde giova osserrate che. molta 
parto dalla attuale. depressiono di prezzi di 
pende dalla speculazione che esagera 10 diff- 
coltà cui Italia sta di contro, e che opera 
inoltre sotto l'ifiusso di fatti che soredita» 
rono più del dovere le condizioni finanziarie 
dell'Italia. 

Che vi sia una forto partita. di speculatori 
che opera da lungo tempo sulla Rendita ita- 
liana alla Borsa di Parigi, è cosa notoria, 
Non v'ha chi ignori coma. questo gruppo sia 
composto. essenzialmente di banchieri tedo- 
«chi; inoltra il fatto del quasi. continuo. sco- 
porto sulla Rendita, cioò di venditori che 
premettono consegne di titoli che.non hanno 
è pare innegabile; il contante che si man- 
tiene quasi continuamente più alto del fine 
mese, ne è la prova incontrastabile; vero è 
che in questo mese atrischiaho quei signori 
di pagar cara la lezione, dovendo essi com- 
perare a 48 quello che promisero di vendere 
a db eda di. 

altro fatto che pose in miala luco le no- 
atre finanze. presso tutti 1 capitalisti. pru- 
denti, sì fu Ja larghezza delle! concessioni 0 
garanzio faité alle Società farroriario © si- 
mili: A parte il'catico chie siffatte concessioni 
recarono al bilancio, esse posero il credito 









































dol Governo! in balia di Società, diciamolo 
pure, poco prudenti, che lo compromisero în 
modo quasi irrimediabile, ‘alionando a bas: 
sii rozzi le obbligazioni, peggio ancora 
dando queste obbligezioni ia pagamento di 
lavori. 

Dal che no avvenne che si videro sia diret- 
tamente che indirettamente offerte în con- 
correnza dulla Rendita, obbligazioni che godono 
implicitamente lo garanzio governative. al 12 
cd al 15.010 di capitalizzazione, Or bene, non 
è ogli naturale che dietro tali oferte di titoli 
ai insonpottissero banchieri e capitalisti? Quale 
Stato può mai rosistere,, pensarono ‘essi, al 
peso di cotali garanzio? Se i titoli così garan: 
titi, e che inoltre. godono 1) privilegio sulle 
ferrovie, sulle opere costrutte, si cedono 2 
‘così roviaose condizioni, qual convenienza a- 
‘vremmo noî a comperare Ja Rendita italiana, 
p 8, al 68 od al 587 

Chi può negare che tal cagione non sîa ba- 
atevole a rovinare Îl credito d'ogni più ricco 
Governo? 

Non era egli perciò orvio per ogui ministro 
di finanze che si doreva ad ogni costo impe- 
dire talo del credito; dello Stato? Che 
i dovevano richiamare le Società ad una più 
ragionevolo proporzione. del capitale rappre- 
sontato dalle azioni, cen quello rappresentato 
dalle obbligazioni? proporzione violata in scan- 
diloso modo da alcuno Società come, p. es, 
da quella delle Romane. 

Ma por troppo di ministri di finanze che 
sapîasoro, contare storie alle facili. orecchie 
dei deputati molti ne avemmo, ma cho cono- 
scessero da quali. delicato fila penda il cre- 
dito pubblico, non ve avemmo alcuno; nè al: 
cuno, lo diciamo francamente, ne vediamo 
per ora nella frotta di ristoratori di finanze 
che sî fanno innanzi. 

Malo gravissimo essendo in Italia che gli 
uomini pratici, che potrebbero far bene, sino 
troppo modesti, © disdegoano soverchinmente 
gli studi economici e letterari; mentre d'altro 
Jato siamo inondati da. economisti presuntuo 
cissimi che credono di poter riordinare lo 
Stato. poichè sauno ripetere con rimbombante 
voca ed in arretondati' periodi quanto appre- 
sero su per i manuali e nelle enciclopedie, e 
che, non sorretti dall'esperienza; sono vittima 
delle più strano allucinazioni e prestano fede 
alle più disperate utopie. Costero, ignari del 
mondo, e dello cose, è degli affari, con tutta 
la loro sapienza cadono iu trauelli loro tesi 
da abili faccendieri, cui l'altimo commesso i 
negozio saprebbe evitare. 

Credemmo non inopportuno venite discor- 



































rendo dello cagioni che rendono il credito ita- 
liano più depresso forse che non meriti intrin- 
cichè da tali avvertenze ci pare 
nno più chiaramente spiegati i suc- 
cossivi. fonomeni.. Così all’ assorbimento © 
alla vietata siuova emisstono di obbligazioni 
credoremmo seguirebbo un rialzo stabilo della 
Rendita. Dal ‘cho ne, deduciamo nuovamento 
chio è tempo sì separino le Società in due ca- 
tegorio. Quello cho, sono vitali a quello non 
vitali. Le vitali da. sostenersi da tutti, le dis- 
perate da gettarsi. abbasso, aflnchò. cossino 
dal riflettero il loro discredito sovra le buone. 
Un saggio di questa distinzione. cerche- 
remo di darlo domani in un articolo di fondo 
di questo giornale, 














BORSA DI PARIGI — 2) aprile 1867. 
( Dispaccio. speciale ) 
Corso di chiusura fine mese. 





Giorno 
precedente 

Coneolidati Taglesi = WII 91938 
3 0/0 Francese » 6750 6750 
5 0/0Ttatiano » dS10 £80 

delCred. mob. Italiano 8» > »» 
14. Franceso = 996 + 387. 

Azioni delle ferrovie 

Vittorio Emanuele Li sv DU) 
Lombarde » 977 880» 





CAMERA DI CONNBRCIO ED ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno 29 Aprile 1867. 





Organzino coli 1i peso 99379 
Trama ni 08 PRO RO 
Gregeia peo:  sioz: 
‘Articoli diversi x 7 aa 

Totali 21 1699 09 


Totalo nel meso a tutt'oggi colli n. 958. 








BORSA DI NAPOLI — 2) aprile 1867, 

Consolidati 6.00, aperta a 5% 70, chiusa 
‘2 56 40, corso legalo ». 

14.19 p. 010 aperta n Bi 50, chiuna n di 50. 

Banca Nasionale 1495 142%. 








Jorsa di Milano — 29 aprile 1867. 
Tl primo prezzo. per Rendita fu di 59 20 
59/114, e ai finisce qui fra 59 514/59 1 
1 da 20 Jire da di 63 scesero a 2Î 11?, per 
tiprendere a 21 60 21 65 e qualche conte. 
simo in più. 
Prestito nazionale liberato 08. 
Azioni meridionali 200. 
Obbligazioni relative 12/1128. 
Demaniali 178 a 975. - 














Ta Fravcia! da 107 1i2/a 108.172 n vista 
mona 9 Of. 
La Londra da 27 0 a 27.20. 
Alla sera Rendita verso 52 0 
Irda 20 lire 21 78, 7. 





È 03280. 








Camera di Commercio ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
30 aprilo 1867. — Fondi pubblic 
Consolidato 5 0;0. C. d. g.p. inc. 5210 08. 
C. d. m. in e. 50 50 60 40 40 25 18 25 
10 #9 95 85 50 N5 49 95 50 50 90 95 50 
10,20 (50 12.112) 50.90 NO 30 (30 75). 
Corso legale 50 15. 
Imprestito Nus. lib.0.d. m. inc. 66 
Banca Nas. O. d. m. ino. 1460. 
Pezza da L. 20 d'oro L, 21 85 a 92, 
Argento da L, 108 50 a 109. 
Rame da L. )06. 














GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO, 

Rendita : corso legale ribasso 
Li1 cent. 22 42 sulla borsa pre- 
cedente. 


Dopo, varie oscillazioni di poco, rilievo la 
Borsa d'ieri a Parigi rimaso incerta o' quasi 
in osservazione diffidento fra venditori e com- 
pratori. Nessuna notizia politica sconfartante 
Però era venato: a, scompigliaro i compratori, 
dg lo parolo doll'Imperntore erano piuttosto 
pel mantenimento: della paci 

€ La risposta dei premi. di quest'oggi darà 
luogo a dello modificazioni di cui converrà 
tener conto' per regolarsi sulla tendenza ul- 
teriore. 

Qui oggi la Borsa presentò qualche iucer- 
tezza, sopratutto dopo i corsi esagerati d'ivri 
al dopo pranzo. Gli affari furono per conso- 
‘guonza poco animati tanto sulla Rendita che 
sui valori. 

Ohiusura indecisa 

Rendita 50 a 50 40. 

Banca 1400. 


———_———_—_____ 
Borsa di Genova — 29 aprile 1807. 

La nostra. Borsa d'oggi fu nuovamente in 
‘aumento; la Rendita italiana negoziata da prin- 
cipio aliro 59 50, salì gradatamento a 5675, 
restando domandata a/SÎ el'offerta (a lire 
di 88. 

Lo azioni, della Banca Nazionale erano 
domandate a_liro MIN ed offerte a 1490, 

Le monete da'20)lire si: negoziarono da 
QUTV AA 68. 

Francia breve offerto a 10% 112, chiesto 
4108; Londra a vista 27 35, a tro 
mesì 87 25. 
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Vittorio Emannele (oro 8) — 
Compagnia cquestro CINISELLI. 
Gerbino (ore 8) — Opera Ti aio 
nell'inbarazzo — Ballo; II cantar 

Storie ‘napoletano. 
‘Altieri (oro 8) — Sens maschera. 


Balbo (ore $) — Opera Pipelè — 
Rin a 

Ronsini (cre 8) La, Compognia 
‘Gapll, coporrà  Sinio Palco: 

Circo Milano (ore 4 ‘/,) — La 
‘drammatica compagnia Rossi-Mario 
Fappresenta®: Gli asini: 


VASTO. APPARTAMENTO 


Da afittarni al prosnte nel palazzo 
Barolo, via delle Orfane, num, 7, divi- 
sibilo in duo 6 tre alloggi, mediante 
‘quelle opore di adattamento che, di 
concerto cogli inquilini, si farebbero 
eseguiro, Vi sono piire varii altri lo- 
call’al più terreno da affitarsi. 
Far capo alla segroteria dell'Opera 
Tarolo, al piano terreno, del detto 
palazzo. 1891 























DA AFFITTARE 
per uso di campagna 


Piteolo alloggio mobigliato, regione 
al Lingotto, fini di ‘Porino, colla co- 


modità: dell'Omnibus. — Retapito alla 
segreteria. di quosto giornale: 


Da vendere 0 da affittare 
GRANDIOSA VILLA 











Per lo nozioni rivolgersi alla sig® 
Girella , levatrice ‘alla Madonna del 
Piloni 1788 


Si regalano 


Mobili di negozio del valore di 
5 mila lire, a chi sarà per rile- 
varo una capitolazione che va a sca- 
dero col 1878 di una ottega coi suoi 
Ammezzati , posta nel centro princi- 
pale di Torino. — Fitto in corso è 
di anto fr. 1500, 0 ciò per sollecitare 
la partenza dal cedonte. 

Recapito all'agenzia Martinel 
Nuova, N. 1; 

















Via 
1820 


CONTINUAZIONE 
di Incanto volontario 


Di oggetti di bisotteria, ary vateria, 
paid ‘articoli relativi. di 
Lunedì, 6 maggio , Portici dalla 
Triora, N. 86; are soll. 
1830. P. Pellengovrogio perito. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


per causa di partenza 
CAVALLO, E VETTURA signorile 
coi suoi inimontii, da vondere a prezzo 
assai conveniente. 
Dirigerai al portinaio în via San 
Quintino, N. d. I8Î0 


SEME BAGHI 


Cartoni originari verdi 
Giapponesi, bene conser. 
vati, di cui alcnni di Textor 
e Comp. e seme a bozzolo 
giallo a L. 12 l’oncia. 


Via Provvidenza, N. 18. 


DA AFFITTARE 


a alloggio composto di dieci mem: 
lri co cinque soppalthi , al. primo 
piano, cantina e lognnia; in via Santa 
Teresa, N. 21 nero, visible da un'ora 
allo tre, in tutti i giorni, esclusi 
fastivi. 
DA AFFITTARE 

per un novennio 

‘a partire dall'I1 novembre 1867. 

UNA CASCINA posta sui territori 
‘i Pianezza o Druent, di ett.28, 9, 1, 
pari a giornate 73, 50. 

Dirigersi alla, segreteria. del mar. 
chiese Vivalda , dalle ora 11 alle 
pomeridiane, in via Santa Teresa 
N. 19 nero. 


Traslocamento d'Ufficio 


delli spedizionieri 


1949 























Giuseppe e Luigi 
fratelli MOOSSINO 


gin della Provvidenza, 18,,, Torino 
1224 





Da rimettere al presente 


Appartamento | di 9 membri , due 
solai cantina , terrazzo , coll' aoqua 
in casa, al d* piano, vin della Zecca, 
N. 3, casa Birago. — Visibile dul- 
Tuna alle 8 pomeridiane: 

NB. Questo alloggio affittato ora per 
8/8 lira annue ‘sì rimettorebbo per 
sole 740 lire con capitolazione per 
4 anni. 








Cassa Mobiliare di Credito Proviciale e Comunale 
Torino, Via S. Filippo, N. 2 





Anticipazioni su titoli. 


Anticipazioni xul titoli del debito 


dita 5 6.9 p. */ 





arimuo a i]a D. *)e di commiosione. 





bblico. — Ren 





Obbligazioni dello Stato, Obbligazioni demaniali 6 p. °/; 
d'iiteresse ario, senza commiazione. 


Anticipazioni sui valori industriali 6 p. 





d'interesse 


Lo Anticipazioni sono fatte per {re mesi, le rinnovazioni si fanno senza 


spose. 


I Amministratore Direttore generale 


1109 


S. RICARDI DI NETRO. 











BANCO DI SCONTO E DI SETE 


‘TORINO, VIA SANTA TERESA, N. 11 


SEME SERICO GIAPPONESE 


pell’ allevamento 1868 
DA IMPORTARSI DIRETTAMENTE DALLA CASA 





COLL 


4, La somentò sarà provvista, 
2) Il Banco nulla omotterà affichè detto seme giunga come in quest'anno a destino , nelle più favoî 





MARIETTI, PRATO E COMPAGNIA 


Stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 


ACCOMANDITA DEL BANCO DI SCONTO E DI SETE DI TORINO 


e della Ditta V. TESTA e O. di Lione 








CONDIZIONI: 


e conto) dei sottoscrittori. 


i condi- 





zioni ed al più tenue costo, nou eccudeute possibilmente le L, 10 per ogni cartono, franco al suo domicilio in To- 
rino od a quello del suo delegato che ne avrà ricevuta la sottoscrizione. Ì 


‘8: Il mittente pagherà in conto per ogni cartone L. ax all'a 





della sottoscrizione, altre L. rx in luglio pros» 


simo ed îl saldo alla consegna del seme, il quale dovrà essere ritirato entro un mese dall'avviso che s suo tempo 





venga eseguita dal Banco stesso. 
Le sottoscrizioi 


denti dal Banco non fosse 


al Banco) di Sconto e di Sele, © trascorso questo termino senza che siasi effittuato col residuo paga- 
mento il ritiro di detto seme, s'intenderà essere volontà del sottoscrittore che il medesimo 
‘uo proprio conto con a suo favore o danno il beneficio o la 


tosto venduto per. 





perdita che sarà per risultare, a cho talo. vendita 


effettuato sino a tutto il 15 maggio 1807 avratino la preminenza: e qualora per. cause: indipon- 


‘possibile importare seme sufficionte a coprire la totalità dello sottoscrizioni no verrà 


fatta equa proporzionale riduzione compentando i versamenti fatti ; nel caso poi che non venga fatto. di traspor= 
farne alcuna quant 














Le sottosorizioni si ricevono: 





























verranno rese ai soscrittori le somme anticipate, senza alcuna ritenuta per qualsiasi titolo 

















Alessandria presso sig. Pietro Caligaris, piazzetta N:7, | Modena presso cig. VincenzoBertolanie Campi, corso 
piano 2. Canal grande, 2. 
Ancona »  Biranelli © Reclinger, via Zon- | Mondoni » Andrea Battaglia, Negosiante. 
da; nom. È. Nonara Geometra Giuseppo Tarolla, via 
‘Ascoli-Piceno' 1» —‘Finidio Albanesi ,, negosiante , del Pesce, num. 6 rosso. 
“Palazzo Cossa di risparmio »° G.B. Borgarelli, Afediaton 
Bergamo n Marco Pegurri, via Senta 0) 7, Carlo Mosotieh è comp, 
sola, mu. 1029. °° Aqnibale Ballerini prosso signor 
Bologna » lio Neri © Comp., via: Gal: ‘Antonio Marchi. 
iero, num. 589. » Giusopne Saglio — Ferrarezza 
Bra + Francesco Marin Curti. Saglio, 
Brescia s° Andrea Muzzarelli, via saul'A- | Pesaro n Andrea Rico. 
Gata, sum. 9180. Piaconsa È A. Camozzi e comp., strada San 
Cagliari n F: Tlorel e Giuseppe Ross, Pietro, 15 
Carrara n Massimo Ascoli. Pinerolo n° Giusoppò Giova, piazza Casour. 
Casale "Fratelli Stevano. Ravenna n Cicognani e Romanini, piassa 
Cosenz h Fratelii Ottaviani. Alighieri, Si. 
Cremona ® Autonio Gambarott, corso Go- | Teoyio Emilia x -—Giuseppo Lenghi, via Fila, 
ribiatdi, 86, piano. ‘8. Stefano, 98, 
Cuneo = Giorgis Nicola presso Giorgis G. | Salerno n Luighi Granozio di Domenico, 
È Camillo, droghiere via Maestra. vico. S. Icone. 
Ferrara È Mozzi e Comp. Saluzzo n Fortunata Penina Verrone, via 
Firenze °° Achino Gioannî, via della Ninna, Torino, 7. 
dirimpetto al Palazzo vecchio: | Savona » Giuseppe Acquarone, 
Fon n Cesaro Gnocchi. Sauiglia * — Bermone Giuseppe, Chincagliere. 
Genova n Cansa di sconto. Teramo ® Aovotato Giuseppe Montorì. 
Lecco "Salvatore Coppola, Negozionte. | Torino 7 Baacodi Sconto e Sete, predetto. 
Macerata Atiguato Caccialapi Olivieri. | Veredli ‘Alessandro Viale, Negoziate, 
Mantova Gastano Bonoris, via. Sanl'A- ‘corsa Porta ‘Torino, casa 
‘gnese, mm. 10: propria. 
Messina Fratelli Ottaviani. Verona ni Nipoti di 8, A Bevilioqua, | 
Afilano () n + Francesco Verseguasd, Brera, | viserono A Silva e Comelli, Negozianti. 
(*) E per tutta In Lombardia e Venoto osclusi i paesi sovraiudicati. mo 
[1868 CITAZIONE 


TORNI 


FERROVIA 










pese 
IO 








LEGONS DE LANGUEFRANCAISE 


UNE DAME PARISIENNE donne dos logons do Jangue fran- 
gaiio au moyen' d'une méthode tout-à-fait nouvelle qui accélère et fueilite 


benucoup l'étude de cette langue. — S'adresser ruo Grosse Doire, N: 1 


‘au 197 étago. 








1758 


OLIO di FEGATO di MERLUZZO 


E MEDICAMENTI SPECIALI 
Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città, N.8, Torino. 


1961 


Li 








INIL 


ignori Azionisti della Società Anonima Canavese per Ia. Ferrovia, di 
itià sono avvisati che il Consiglio di Amministrazione della Società ha de- 
liberato di chiedere il versamento del pesto decimo sulle Azioni sotto- 


Versamento del nesto Deolmo. 


scritte per il giorno 13 del corrente mese di maggio 1867. 
Il Consiglio di Amministrazione, 


sus 





Da rimettere il Caffè di Sar- 
degna a condizioni vantaggiose. 











FABBRICAZIONE v CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con sedo principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 


Meponitl : TORINO, vin Dora Grossa, N. 8; FIRENZE, via Cerretani , 
N. 8; MILANO, Corsia del Duomo; N. 49 ; NAPOLI, via Toledo, N. 841, 
Articoli di fantasia d'ogni genere. 1240 


an 


Società Anonima dei Consumatori di Gaz-Luce 








(le Patbl) 

® signora Morouo Toress ha smarrito, quattro; titoli di Azioni ona per 
caiuno, portanti i uumeri 0646, 6647, 6648, G6II , intestati a nomo del 
fio marito ora defunto Morone Gioanbattista. 

A tenore dell'art, 11: dello statato ni diffida il pubblico che 1 Consiglio 
d'amministrazione autorizzerà la chiesta emissione (di altrettanti nuov; 
titoli, sempre; clio nessuna opposizione od eccezione venga fatta alla Segre- 

dolla Società entro un anno da oggi. 
‘Torino; #0 aprile 1887. 





Per l'Amministrazione 


sai GIOVANNI LENZI. | 





INCANTO STABILI 
(l* Pubbl) 


‘A mente dell'art. 068 dal vigente 
cod di pr.civ.si rendo noto al pubblico 
chosull'instanza delle sigg. Carola ve- 
dova del notaio Autonto, Capello © 
Camilla vedova di Gionuni Mariotti 
sorelle. Piccia rosidenti in Torino 
rappresentate dal procuratore sotto- 
tto, Il giorno 4 giugno 1807, alle 
ore 10 antimeridiane manti il tribu 
nale civile di Torino, sito in vin 
Consolata, nem. 1; piano 1°, ‘cosa 
Ormea; avrà luogo la vendita oi pub 
blici incanti dei beni caduti nell'ero- 
dità del barone ed avv. Luigi Vi 
nanziò Piccia coneistenti ‘in re corpi 
di casoggiati civile. © rustici, due siti 
in Alpignano e l'altro in Castiglione 
Torinese oltre a molte pezze prati, 
cimpi, vigna © bosco pure alternati; 
vamente siti sui territorii ‘suddetti; 
Îl tatto diviso.in nua. 82 Jotti ed 
Prezzo, patti e condizioni apparenti 
del relativo capitolato d'asta b aprile 
1867, aut, Baretta, che uni 
agli ‘atti della. pratica, 
scritiva dei beni, e stati ipo 


























tecari 
relativi, sarà visibile nello studio dell 
procurare sottoscritto, via Const: 
lata, N. 8, piano dP. 

Torino, 29 aprile 1867. 


1858 Marco sost. Durandi p. e. 


1727 DIREZIONE 
delle tasse e del demanio 
di Torino 
(&* Pabli) 


Essendo stato! dichiarato 10 smar- 
rimento, della. ricevuta provvisoria 
N. 5408 relativa ni tre primi versa» 
menti della quota di prestito Nazio- 
riale assegnata in ‘lorino ni signori 
marchesi  Defornuri ‘fratelli fa conte 
Giuseppe; 
, Sì affida. chiunquo | possa; | avervi 
înteresso che, spirato n mose dalla 

rza pubblicazione dal presente ar- 
Viso senz cho Sia stata fatta da ale 
Gino regolare opposizione a senso 
dell'art. 11 del R. decreto 8 settem= 
dire 1860, N. 3201, vorrà. rilegcinta 
ai titolari la ricevuta prorvisaria re- 
lativa ai versamenti che avranno in 
seguito enoguiti. 

"Torino, 18. aprile 1967. 

WI Direttore 
MANFREDI 

















1850 DIFFIDAMENTO 


Giuseppe Mina. da: Borgosesia av- 
vorte il pubblico che esso non rito? 








A richiesta della. signora Lu 
Capra già velora ‘di Gabriele 
gliard, © moglie in oggi. del signor 
Giovanni Rattoni da cut. è. assistita 
ed’ antorizeata, residente in ‘l'orino, 
Vusclere presso questo tribunale ci- 
gilo Giovanni Maria Chiarle con ato 
17 corrento mese, registrato n To- 
rino il 19 detto, al N. 6281, col pa- 
gamento di L. 1 10. citava ‘a senso 
delart, 18% del cod. dî pre cin 
sigg: Gio, Batt. e Giovanni Maria 
Trogliard residenti in. Aiguebelle 
(Francia) non che il Giovanni Viale 
residente a Ohambèry, (Erancio) n 
comparire fta giorni fU' in vis fore 

















1738 DIREZIONE 
dello tanse © del demanio 
di Torino. 

(a* Pubbl) 


LieavalPiotro, Giuseppe fi Gionnl 
Battiato ho dichinrato lo smarrimento 
dalla ricevuta; provvisoria N. 190 re: 
latita lla somma da sso pigata al. 
Vettore di Morgex a sallo quota dl 
prestito. Nazionale. a' Tui'issegnata 
per Li 900 nominali, 

Sì diffida pertanto; chianque possa 
osservi Intotcniato olo trascorso, un 
mese dalla data. della 9° pubblica: 
ziono. del presento avvisa senza che 
venga fatta regolare opposizione 
questa Direzione od alla Esattoria di 
|Morgex, verrà rilasciato; al suddetto 
sig. Leaval il certifieato occorrente 
perchè gli sia rimesso, a suo tempo 
Îl'titolo definitivo che gli ‘spetta. 
“Torino, 16 ‘aprile 1867, 








Tr direttore 
MANFREDI. 
1855. PRECETTO 
Uou atto d'oggi dell’usciore Obert, 


sull'instanza della signora Elisabetta 
Milnnesio nata Rossetti, negoziante, 
residente in Torino, ‘ed elettivamente 
ii va cara) N:9; piano, primo 
nll'uficio del procuratore enpo sot 
tosto, vci, sono dell'art. IL 
‘cod. proc, civ. fatto precetto al sig. 
‘avvocato Eugenio Ronsenda, già resi 
dente in Torino, di pagare fra giorni 
inque lo Li 178 interessi e /speso a 
‘cui venne condannato con. sentenza 
del RESERO di Torino per In se- 
zione Dora. 

Torino, 27 aprile 1867. 


‘Rambosio Gio. p. 0. 

















SUBASTA E GRADUAZIONE 
(2* Pubbl) 


Sull'instania dol sig; Edoardo Mar- 
telli fu sig. avv, Gionani. residente a 
Moridovi, all'udienza, che sarà. tenuta 
dal tribunale civile di questa città il 
7, giugno pw, ore 10 antimeridian, 
avrà luogo l'incanto o deliberamento 
gi beni epropriandi a preiudicio di 
Miuetti Francesco fu Gioinni resi- 
dente a Torino, 1 beni subastandi 
consistono in’ case, campi, alteni, 
prati e castagneti, situati. sulli ter 
ritorii di Mondovi, Bastia e Monastero 
Vasco, 0 ai osportauno in vendita în 
Sette distinti lotti, nl prezzo © con 
dizioni di (cui in bando vennlo 18 
‘aprile andanto, autentico, Sordi cati. 
celliere, di cui si offro visiono tuùto 
presso ‘la cancelloria del tribunalo 
ito di Mondovì quanto telo studio 
del sottoscritto procuratore, delle 
tato predetto, Colla stossa sentenza, 
d'autoriatzione di subasta venne 
pure aporta la graduazione sul prezzo 
Ficarando, si deputò il sig. giudice 
‘avvocato Francesco Bongionini por: 1a 
Felativa istruziono, e ti ordinò ai 
creditori iscritti di depositare nella 
cancelleria del tribunale le loro dlo- 
ide di collocazione ed idocumenti 
giustificativi nel termino: legale. 

Moridov),/20 aprile 1867. 

1766 Cainillo Darando p. c. 
































SUBASTA E GRADUAZIONE: 
(® Pubbl.) 

Sull‘iastanza dl Angolo Maria Mic 
Jano residento in Cameri, Jl tribunale 
di Novara autorizzò Ja stibasta della 
casa posseduta da, Giovanni Paggio 
sita in Cameri © distinta. col numero 
somunalo 7 e di mappa 958, Con 
saceeiva ordinanza del presidente 
del tribunalo si fisinva l'udienza; del 
87 giugno prossimo per l'incanto, 

Al giudizio di graduazione poi fu 
commesso il sig. avv, giudice. Giu- 
seppe Folio, ordinando ni | ereditori 
di presentare le loro domande fra 
giorni 90 come appare dal bando 18 
aprile 1867. 

Novara, 20 aprilo 1867. 
1770. Avv. Benzi 


























male nuti Sl tribunale clvilo di To- 
rio per ratiflea di cessione. 


Torino, 25 aprile 1867, 
Govone sost.. Geninati: 








SUBASTA E GRADUAZIONE 
@* Pubbl) 


Aù instanza di Francesco Berg 
qua fu Giovanni, resident in Traves, 
tribunale civile di Torino con sen 
tenza 6 sottembre 1866. (registrata 
11.15 stesto mete col deitto di L'1l: 
N, 605, sottoscritto Mara), autorizà 
in pregiudicio di. Giuseppe Olivetti» 
‘Brata fu Gioanni Battista, residente 
pure in Traves, la vendita. por. vin 
di subasta delli stabili; descritti nol 
bando vonafe 11 aprile corrente 
mese, sottoscritto Baratta vi 
celliote, ni patti, prezzi e condizioni 
ivi declinati in numero, di. dieci Jot 
visibile tale bando nell'ufficio del sot 
toscritto, ‘e pel relativo incanto venno 
con ordinanza. doll'lLmo presidente 
di questo medesimo. tribunale 1 
‘inarz0 ultimo scorso, fissata l'udicniza 
del /7 prossimo mesò di -giugno, ore 
10 antimeridinne. 


Colla auccitata sentenza si dichiarò 
pure aperto il giudicio di graduazione 
sul prezzo ricavando’ dalla vendita 
elli-atabili medesimi e si nominò per 
la relativa istruzione l'llimo signor 
‘glidice del prefato tribunale Cattaneo, 
coll'ordine ai creditori iscritti di de 
oaitare nella cancelleria di tale tri 
junalo le loro: motivate: domiande di 
collocazione, coi. docnmezti giustifi- 
i nel termine di giorni. 40; suo. 
cessivî alla notificazione del bando. 
































noscerà qualsiasi debito 0 contratto | 
di suo figlio Cesare. 1850, 


Torino, 20 aprile 1867. 
1758 Re sost: Revasenga p. c, 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
@ senso dell'art. 181 cod: proc, cit, 


L'usciere Michele Gardols nddetto 
alla regia pretura Monceaisio di To- 
rito, con' atto 95 aprile 1867, regi- 
‘strato in Torino il medesimo. giorno 
al'iîb. 9, num. 6845 col dritto di 
centesimi Ù, notificava, a norma del-. 
l'articolo precitato ‘II ‘al signor 
Nagioleona ‘Perusini, già. residanto in 
questa città o sezione, ed ora di do- 
micilio, residenza ‘e dimora igno 
‘sull'iastanza del sig. Augusto Bar: 
banti, meccanico di 8, M, residente 
“n ‘Torino, copia autentica della sen: 
tenza profferta dal pretore di detta 
sezione il 18 corrente aprile, ‘reg. il 
20-21 1ib, 20, num. 1896, col. dritto 
di L. 2% 
Torino, 99 aprile 1867. 
1863 G. Bosonotti sost. Ceninati. 




















‘1887 NOMINA DI PERITO 


La ragion di. commercio corrente 
in Savona sotto la firma fratelli‘Zito, 
inoltrò. ritorio ‘al sig. presidento del 
tribunale civile di Torino, perchè a 
uo dollari, 861 dal col di proc. 
cit., nomini uù perito, per procedo 
all'stimo di un corpo. di (sa con 
‘ro 82.0 cont. 98 di terreno, posta 
in questa città nell'ingrandimento 
della ‘sezione Moncenisio faciento 
arte dell'isola 96, denominata, Santa 
ioniva fra le coerenze cav. A. Mon: 
‘genet a levante, Gio. Frauchino a 
giaro e del Cos Sccardi a Do: 
nente, proponendo a ‘perito linge- 
‘nere Giacinto Gallnga. 
‘Torivo, 29 aprilo 1867. 


Pi Gurgo pi 
Torino — Tip. G. Faro 9 Comp 
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